
                                      <<Il Male indurisce il vostro cuore e vi rende refrattari…>>

Messaggio del 08.01.2003 

”Fratelli cari, sono venuto tra voi,  perchè nella vostra vita risuoni l’inno alla libertà più vera, più pura,
più completa. 

Sì il  Padre vi vuole «liberi»...,  liberi  dalla schiavitù del peccato!  Voi siete di Dio e solo una realtà
spirituale autentica ristabilisce il Padre nel regno del vostro cuore... un regno che Gli spetta di diritto!

Il Male vi tenta, vi assedia, occupa i vostri pensieri... tanto da farvi dubitare dell’esistenza di Dio, o di farvi
sorridere, con sarcasmo, quando si parla di Lui. 
Ecco perchè il Padre vi vuole «liberi»... liberi dalle fantasticherie ingenue, che vi fanno rinnegare la Verità. 

Il Male vi spinge contro l’Amore, indurisce il vostro cuore e vi rende refrattari ad ogni manifestazione di
sentimenti.
Lui vi sottomette alla voce della carne e del sangue e vi inganna, dandovi la sensazione d’essere nel giusto.
Lui vi suggestiona, e quando sbagliate,  non vi fa neppure sentire il desiderio di pentirvi e di impegnarvi a
non più peccare!

Fratelli miei, supplicate il Signore della vita di guarirvi nell’anima! 

Sono venuto a riscattare i vostri errori e a sostenervi, quando, barcollando, ricominciate a fare i primi passi da
uomini liberi.
IO ho il  vostro volto..., voi Mi conoscete... ho il volto sereno di chi ha la consapevolezza di essere amato
sempre, nonostante le proprie debolezze. 

Abbandonate: l’egoismo, il piacere, il denaro, la potenza... insomma tutto quello che può uccidere in voi
la grazia e l’amore del Padre.

Abbiate pazienza,  se non vi sentite ancora profondamente cambiati,
nonostante IO sia nato in mezzo a voi! 

Sto lavorando nel vostro cuore, che è in mezzo agli inganni e alle mareggiate di questi tempi, così ostili al
Signore!

Ma non desidero che compiate i doveri religiosi, solo per costrizione, od obbedienza... o convenienza!
IO sento i combattimenti del vostro cuore, e la resistenza che, a volte, si oppone al Mio Amore!IO vi chiedo: di
saper aspettare, di sapervi abbandonare alla Verità di Dio... e di non fare mai venire meno la speranza.

Il  Signore vi dice: «Farò cadere i  catenacci delle prigioni»  (Isaia 43, 14)  e questa libertà IO vi porto, per
ricordarvi che appartenete a Dio e dovete, sempre più, essere coscienti di questo.

Siate sereni e gioiosi: presto, l’universo si muterà e il  cielo si squarcerà, perchè ogni orizzonte dovrà
vibrare dei  canti  melodiosi  degli  Angeli,  che annunceranno l’espandersi,  senza fine,  della Grazia del
Padre e l’inarrestabile effusione dello Spirito Santo in ogni cuore. 

IO vi porto l’annuncio di salvezza: sappiate udire, e far tesoro di questo grande dono. 

IO sono il vostro Gesù Bambino, la pace regni nei vostri cuori.”


